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PREMESSA 
 

Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 

coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini 

sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento 

dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 

futuri riferibili alle missioni dell’ente. 

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali 

di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 

 

Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) sostituisce la Relazione Previsionale e Programmatica. Esso è il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

L’art. 170 del T.U.E.L. al 1° comma sancisce che “entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presente al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro 

il 15 di novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento al Documento unico di programmazione; 

tale termine non è perentorio ma è comunque legata alla formazione del bilancio di previsione nei termini eventualmente prorogati con decreto ministeriale. 

Esso riunisce in un solo documento, posto a monte del Bilancio di Previsione Finanziario (ora unico e triennale), le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la predisposizione del 

bilancio stesso, del P.R.O. e la loro successiva gestione. 

Il DUP assorbe sia la vecchia Relazione Previsionale e Programmatica sia il Piano Generale di Sviluppo (documento non obbligatorio). 

A differenza della R.P.P. non è un semplice allegato al bilancio, ma ne costituisce presupposto indispensabile, in quanto permette l’attività di guida strategica ed operativa dell’ente, rafforzando 

ancor di più la coerenza tra i documenti di programmazione di bilancio ed i documenti di gestione. 

Nel DUP è compresa la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 

Si compone di due sezioni: 

1) la Sezione Strategica, con un orizzonte temporale pari a quello del mandato amministrativo; 

2) la Sezione Operativa, con un orizzonte temporale pari al bilancio di previsione ossia tre anni. 
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1. LA SEZIONE STRATEGICA 
 

La sezione strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro 

normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo. 

Nella sezione strategica vengono riportate le politiche di mandato che l’ente intende sviluppare nel corso del triennio, declinate in programmi, che costituiscono la base della successiva attività 

di programmazione di medio/breve termine che confluisce nel Piano triennale ed annuale della performance.  

Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale ha rendicontato al Consiglio Comunale, annualmente, lo stato di attuazione dei programmi di mandato. Il monitoraggio relativo 

allo stato di attuazione della programmazione, si è reso necessario non solo perché previsto dalla normativa, art. 42 comma 3 Tuel, ma soprattutto perché costituisce attività strumentale alla sana 

gestione degli Enti pubblici, e soprattutto un “dovere” nei confronti dei cittadini che hanno il diritto di conoscere le azioni poste in essere dagli amministratori comunali ed i risultati raggiunti, posti 

in correlazione con gli obbiettivi programmati ampiamente pubblicizzati; in merito  si richiamano le delibere del: 

G.C. 69 del 30/07/2018 – Approvazione DUP 2020-2022 – parte strategica 

C.C. 24 del 30/07/2019 – Presentazione DUP 2020-2022 – parte strategica 

C.C. 29 del 23/10/2019 - presentazione linee programmatiche di mandato ai sensi dell’art. 15 dello Statuto Comunale 

G.C. 22 del 25/02/2020 - approvazione nota di aggiornamento al DUP 2020-2022 

C.C. 05 del 03/04/2020 - approvazione nota di aggiornamento al DUP 2020-2022 

 

L’art. 107 del  decreto legge 17/03/2020 nr. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19” che ha ridefinito le scadenze degli strumenti di programmazione in particolare la presentazione del D.U.P. 2021-2023 (parte strategica), al 30 settembre 2020. 

 

L’aggiornamento del DUP 2020-2022 è sostanzialmente limitato all’aggiornamento degli allegati relativi al Piano delle Alienazioni e del Programma triennale delle opere pubbliche; viene aggiornato 

anche il quadro degli investimenti sotto l’importo dei 100.000,00 che obbligatoriamente devono essere inseriti nel Programma Triennale. 
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6. INDIRIZZI GENERALI DI NATURA STRATEGICA RELATIVI ALLE RISORSE E AGLI IMPIEGHI E 

SOSTENIBILITA' ECONOMICOFINANZIARIA ATTUALE E PROSPETTICA 
 

6.1 INVESTIMENTI E REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE 
 
L’Ente, al fine di programmare e realizzare le opere pubbliche sul proprio territorio, è tenuto ad adottare il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sulla 

base degli schemi tipo previsti dalla normativa. 

Nell’elenco devono figurare solo gli interventi di importo superiore a € 100.000,00; rimangono pertanto esclusi tutti gli interventi al di sotto di tale soglia che, per 

un Comune di piccole e medie dimensioni possono tuttavia essere significativi. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici 

e il loro finanziamento. 

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il loro finanziamento. Il programma deve in ogni modo indicare: 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del collaudo; 

• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Novità sulla programmazione introdotte dall’articolo 21 del nuovo codice di contratti. 

La disciplina prevede l’obbligo, per le amministrazioni aggiudicatrici, di adottare il piano biennale degli acquisti di beni e servizi (di importo unitario pari o superiore 

a 40mila euro) e la programmazione triennale dei lavori pubblici e i loro aggiornamenti annuali, nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il 

bilancio. Le opere pubbliche incompiute vanno inserite nella programmazione triennale, per il loro completamento o per l’individuazione di soluzioni alternative 

quali il riutilizzo, anche ridimensionato, la cessione a titolo di corrispettivo per la realizzazione di altra opera pubblica, la vendita o la demolizione. 

Nell’ambito del programma, le amministrazioni individuano i bisogni che possono essere soddisfatti con capitali privati. Inoltre gli enti devono comunicare, entro 

ottobre, l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a un milione di euro che prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo 

tecnico previsto dall’articolo 9, comma 2, del Dl 66/2014. 
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All’interno dei nuovi programmi, le amministrazioni individuano un ordine di priorità degli interventi, tenendo comunque conto dei lavori necessari alla realizzazione 

delle opere non completate e già avviate sulla base della programmazione triennale precedente, dei progetti esecutivi già approvati e dei lavori di manutenzione e 

recupero del patrimonio esistente, oltre che degli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di concessione o di partenariato. 

Il programma triennale delle opere pubbliche dovrà recare anche la previsione degli stati di avanzamento lavori in base ai quali si determina l’imputazione alle 

singole annualità del bilancio di previsione e, ove l’opera è finanziata con risorse già accertate, il fondo pluriennale vincolato (da elaborare sulla base dei 

cronoprogrammi) in attuazione al principio della competenza finanziaria potenziata. 
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 PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE - RISORSE DISPONIBILI 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VEDASI ALLEGATO PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE TRIENNIO 2020/2022 
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Sono altresì previste i seguenti investimenti non evidenziati nel programma delle opere in quanto di importo inferiore a € 100.000,00 (solo importo lavori) o in 

quanto trattasi di acquisti 

 

N. prog.  DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO 

STIMA DEI COSTI DEL PROGRAMMA 

 2020 2021 2022  

1 Acquisto Hardware 5.000,00 6.000,00 6.000,00  

2 Lavori di sistemazione idraulica 20.000,00 
10.000,00 

10.000,00  

3 Manutenzione str. cimitero (chiesetta) 20.000,00    

4 Acquisto miniescavatore 20.000,00    

5 integr. marciapiede via Roma 60.000,00  
 

 

6 Marciapiede - via Canova (lastego) 60.000,00    

7 Lavori Straord. sicurezza strade via Mattarelli 80.000,00     

8 Integrazione manutenzione straordinaria asfaltatura strade 20.000,00    

9 
Manutenzione straordinaria stadio comunale (copertura 

spogliatoi) 
15.000,00    

10 Manutenzione ed acquisto giochi aree verdi 10.000,00    

11 Progettazione studi fattibilità per futuri investimenti 10.000,00    

      

 
TOTALE 320.000,00 16.000,00 16.000,00  
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FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

 

Mezzi propri di bilancio per € 190.000,00 

Di cui utilizzo avanzo investimenti € 60.000,00 

Contributo Statale € 70.000,00 

Contributo Provinciale € 60.000,00 
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PIANO DI ALIENAZIONE E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE PER IL TRIENNIO 2020-

2022 
 

La gestione del patrimonio immobiliare comunale è strettamente legata alle politiche istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire 

ed è principalmente orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune. 

Nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’interesse pubblico e mediante l’utilizzo di strumenti competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del 

patrimonio immobiliare nonché l’individuazione dei beni, da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse forme di valorizzazione (concessione o 

locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici, ecc...). 

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici: 

• la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni, preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla 

messa a reddito dei cespiti; 

• la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi. 

Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello 

Stato e degli enti territoriali ovvero: il D.L. 25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008), che all’art. 58 indica le procedure per il riordino, gestione e 

valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da 

allegare al bilancio di previsione, nonché il decreto legislativo 28/5/2010, n. 85, il cosiddetto Federalismo demaniale, riguardante l’attribuzione a Comuni, Province 

e Regioni del patrimonio dello Stato. 

Con riguardo alla gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare, il Comune di Fonte si è ispirato nel corso degli anni ai seguenti principi: 

• destinazione prioritaria degli immobili del patrimonio comunale all’espletamento delle funzioni istituzionali, sociali e di partecipazione; 

• concessione di immobili ad associazioni, per favorire lo sviluppo del volontariato e per agevolare altresì l’avvicinamento delle istituzioni ai cittadini e ai bisogni 

primari della città; 

• dismissione degli immobili non rilevanti per le finalità istituzionali. 
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In merito alla ricognizione e alla valorizzazione del patrimonio immobiliare degli enti locali, l’art. 58 del D.L. 25/6/2008 n. 112 stabilisce che il Comune “… con 

delibera dell’organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli 

beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di 

dismissione. Viene così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione. …”. 

Gli immobili inclusi in detto Piano, ai sensi del comma 6 del sopra citato art. 58, possono anche essere, secondo le disposizioni dell’art. 3 bis del D.L. 25-09-2001 

n. 351, “… concessi o locati a privati, a titolo oneroso, ai fini della riqualificazione e riconversione dei medesimi beni tramite interventi di recupero, restauro, 

ristrutturazione anche con l’introduzione di nuove destinazioni d’uso finalizzate allo svolgimento di attività economiche o attività di servizio per i cittadini, …” 

Tale individuazione comporta numerose conseguenze sostanziali, sia a livello interno dell’ente sia nei confronti di terzi. Infatti, l’inserimento del bene nel piano ne 

determina la conseguente classificazione come patrimonio disponibile. 

Si rammenta l’approvazione del piano delle alienazioni e valorizzazioni non costituisce variante allo strumento urbanistico generale, in quanto con sentenza del 16-

30/12/2009 n. 340 la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale di detta disposizione. 

Inoltre, gli elenchi approvati dal Consiglio Comunale sono “documento dichiarativo della proprietà” e producono gli stessi esiti previsti dall’articolo 2644 del 

Codice Civile (“effetti della trascrizione”), nonché gli effetti sostitutivi dell’iscrizione del bene in catasto. 

La norma ha una portata rilevante in quanto, per gli immobili contenuti nel piano delle alienazioni e valorizzazioni, il Comune può procedere alla vendita sulla base 

del solo possesso, anche in assenza dell’atto di provenienza della proprietà e anche se privi di accatastamento; la delibera che approva gli elenchi è l’atto sulla base 

del quale si dimostra la proprietà e si potrà procedere alle variazioni catastali. 

Contro l’iscrizione dei beni  approvati con la summenzionata deliberazione, è ammesso ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi 

restando gli altri rimedi di legge. 

Il programma di valorizzazione da attuarsi da parte dell’Amministrazione comunale, assume prioritariamente obiettivi di natura finanziaria (consistenti 

principalmente nella liberazione di risorse da utilizzare, nel rispetto dei vincoli legislativi, alla riqualificazione del patrimonio e alla realizzazione di opere pubbliche). 

 

Si veda l'allegato prospetto 
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VALUTAZIONI FINALI DELLA PROGRAMMAZIONE 
 

I programmi rappresentati sono conformi agli indirizzi ed alle linee programmatiche contenuti nei documenti di pianificazione regionale e coerenti con gli impegni 

discendenti dagli accordi di programma, dai patti territoriali e dagli altri strumenti di programmazione dell’Ente. 
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....................., lì ../../.... 

 

 

 

 

  f.to  Il Responsabile 

 del Servizio Finanziario 

 

Griggion Giuseppe 

Timbro   

 
dell'Ente 

 
  

    

 

   

 

 

 

f.to Il Rappresentante Legale 

 

Ceccato Luigino 

   

 

 
 



                                                                                                                                                                                                                                                               ALLEGATO “A”                                                                                                     

 

  

 

 

ELENCO DEGLI IMMOBILI OGGETTO DI ALIENAZIONE - 2020 

(ART. 58 D.L. 112/2008 convertito nella Legge 133/2008) 

      

      

      

ELENCO DEGLI IMMOBILI OGGETTO DI ALIENAZIONE - 2021 

(ART. 58 D.L. 112/2008 convertito nella Legge 133/2008) 

Area residenziali da frazionare  TCR/163 Invariata Via S. Mar-

gherita 

Fg. 7 M.N. 1131-1133 (parte – nr. 1 lotti) 90.000,00 

Area ex Peep TCP/15 – UMI 

332 

Invariata Via Canova Fg. 10 M.N. 953-954-958 mq. 1742 220.000,00 

      

ELENCO DEGLI IMMOBILI OGGETTO DI ALIENAZIONE – 2022 
(ART. 58 D.L. 112/2008 convertito nella Legge 133/2008) 

Area residenziali da frazionare  TCR/163 Invariata Via S. Mar-

gherita 

Fg. 7 M.N. 1131-1133 (parte – nr. 1 lotto) 90.000,00 

Area Agricola Agricola Invariata Via Colli Fg. 6 M.N. 23 mq. 4240 45.000,00 

Area residenziali da frazionare TCR/161 Invariata Via S. Mar-

gherita 

Fg. 7 M.N. 1131-1133 (parte – nr. 1 lotto) 90.000,00 

 

 

 

                                                           

3 Tessuti Consolidati Recenti 

2 Tessuti Consolidati  Pianificati – Unità Minima di Intervento 

3 Tessuti Consolidati Recenti 

1 Tessuti Consolidati Recenti 



primo anno 

2020

secondo anno 

2021

Terzo anno 

2022

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 270.000,00 270.000,00

risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00

stanziamenti di bilancio 170.000,00 175.000,00 345.000,00

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 

1990, n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 

403

0,00

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191, D.Lgs. 50/2016 310.000,00 225.000,00 535.000,00

Altra tipologia 0,00

Totale 0,00 750.000,00 400.000,00 1.150.000,00

Il referente del programma

(f.to Paola Weissmuller)
Note

(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E 

e alla scheda C. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel 

programma.

ALLEGATO I - SCHEDA A : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2020-2022

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 

TIPOLOGIA RISORSE

Arco temporale di validità del programma

Disponibilità finanziaria

Importo Totale

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI FONTE



testo Tabella B.1 Tabella B.2 aaaa valore valore valore valore percentuale Tabella B.3 si/no Tabella B.4 si/no Tabella B.5 si/no si/no si/no

somma somma somma somma

Note

(2) Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato Il referente del programma

(F.to Paola Weissmuller)

Tabella B.1

a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera

Tabella B.2

Tabella B.3

Tabella B.4

Tabella B.5

a) prevista in progetto 

unità di misura

valore (mq, mc …)

si/no

si/no

si/no

si/no

importo

importo

si/no

si/no

si/no

si/no

si/no

si/no

si/no

Dimensionamento dell'intervento (valore)

Privata

L'opera risulta rispondente a tutti i 

L'opera risulta rispondente a tutti i 

Ulteriori dati (campi da compilare resi disponibili in banca dati 

Fonti di finanziamento (se intervento di completamento non 

Tipologia copertura finanziaria

Descrizione dell'opera

Comunitaria

Statale

Provinciale

Comunale

Altra Pubblica

Sponsorizzazione

Finanza di progetto

Costo progetto

Finanziamento assegnato

Regionale

Importo 

complessivo 

dell'intervento 

(2)

Importo 

complessivo 

lavori (2)

anno ultimo 

quadro 

economico 

approvato

Descrizione 

Opera

(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003

Causa per la 

quale l'opera 

è 

incompiuta

Dimensionamento dell'intervento (unità 

b) diversa da quella prevista in progetto

b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di 

c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta corrispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo, come accertato nel corso 

b1) cause tecniche: protrarsi di 

circostanze speciali che hanno 

determinato la sospensione dei lavori 

e) mancato interesse al completamento  

da  parte  della  stazione

appaltante,   dell'ente   aggiudicatore   o   

c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge
d) fallimento, liquidazione coatta  e  

concordato   preventivo

dell'impresa appaltatrice, risoluzione del 

contratto,  o

recesso dal contratto  ai  sensi  delle  

a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c. 2, lettera a), D.M. 42/2013)

b2) cause tecniche: presenza di 

Elenco delle Opere Incompiute

Vendita 

ovvero 

demolizione 

(4)

Parte di 

infrastruttura di 

rete

Importo 

ultimo SAL

Percentuale 

avanzamento 

lavori (3)

Destinazione 

d'uso

 Cessione a titolo 

di corrispettivo 

per la 

realizzazione di 

altra opera 

pubblica ai sensi 

dell’articolo 191 

del Codice

Possibile utilizzo 

ridimensionato 

dell'Opera

ambito di 

interesse 

dell'opera

a) mancanza di fondi

b) regionale

(4)  In caso di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere 

(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato

c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi

d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi

a) nazionale

b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi

ALLEGATO I - SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2020-2022

DELL'AMMINISTRAZIONE  COMUNE DI FONTE

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE

CUP (1)

L'opera è 

attualmente 

fruibile, anche 

parzialmente, 

dalla 

collettività?

Stato di 

realizzazione 

ex comma 2 

art. 1, D.M. 

42/2013

Determinazioni 

dell'amministrazione

Oneri 

necessari per 

l'ultimazione 

dei lavori



Reg Prov Com Primo anno Secondo anno Terzo anno Totale

codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.1 Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma

somma somma somma somma

Il referente del programma
Note: (F.to Paola Weissmuller)

Tabella C.1

1. no

Tabella C.3

1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico

2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica

1. no

2. si, come valorizzazione

3. si, come alienazione

Tabella C.4

3. vendita al mercato privato

Riferimento CUP Opera 

Incompiuta (3)

3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale 

e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione

2. si, cessione

1. no

3. totale

Tabella C.2

2. parziale

Codice univoco 

immobile (1)

(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP

ALLEGATO I - SCHEDA C : PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2020-2022

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 

già incluso in 

programma di 

dismissione di cui art. 

27, D.L. 201/2011, 

convertito dalla L. 

214/2011

Tipo disponibilità se immobile 

derivante da Opera Incompiuta 

di cui si è dichiarata 

l'insussistenza dell'interesse

immobili disponibili ex 

articolo 21, comma 5

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI FONTE

localizzazione - 

CODICE NUTS

trasferimento immobile a 

titolo corrispettivo ex 

comma 1, art. 191 

Valore Stimato

Elenco degli immobili disponibili art. 21, comma 5, e art. 191 del D.Lgs. 50/2016  

Descrizione immobile

(1) Codice obbligatorio: numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + lettera "i" ad identificare l'oggetto immobile e distinguerlo dall'intervento di cui al codice CUI + progressivo di 5 cifre

(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione 

Riferimento CUI intervento 

(2)

Codice Istat



Apporto di capitale privato (11)

Importo
Tipologia 
Tabella D.4

83002570261 2018 00006 2021 Weissmuller Paola si no 05 026 029 1 Ampliamento Cimitero 2
150.000,00

150.000,00

83002570261 2018 00007 2022 Weissmuller Paola si no 05 026 029 1
Manutenzione straordinaria scuola 

media
2 150.000,00 150.000,00

83002570261 2018 00008 2021 Weissmuller Paola si no 05 06 029 1 Pista ciclabile lungo via San Salvatore 3 600.000,00 250.000,00 850.000,00

0,00 750.000,00 400.000,00 0,00 1.150.000,00

Il referente del programma

(F.to Paola Weissmuller)

Tabella D.1

Tabella D.2 formato cf

primo anno secondo anno terzo anno

Tabella D.3 0,00 270.000,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

0,00 170.000,00 175.000,00

Tabella D.4 0,00 310.000,00 225.000,00

0,00 0,00 0,00

0,00 750.000,00 400.000,00

Tabella D.5

Weissmuller Paola

Intervento aggiunto 

o variato a seguito 

di modifica 

programma (12)  

tabella D.5

4. modifica ex art. 5, comma 9, lettera e)

Ulteriori dati (campi da compilare non visualizzate nel Programma triennale)

stanziamenti di bilancio

finanziamenti ai sensi dell'articolo 3 del D.L. 310/1990, convertito dalla L. 403/1990

annualità successive

1. finanza di progetto

5. locazione finanziaria

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati

4. società partecipate o di scopo

risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191, D.Lgs. 50/2016

Altra tipologia

Codice fiscale del responsabile del procedimento

Quadro delle risorse necessarie per la realizzazione dell'intervento

Responsabile del procedimento

(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 

(10) Riporta il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C

(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art. 5, commi 1 e 11. Tale campo, come la relativa nota e tabella, 

(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11, 12 e 13

(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale

1. priorità massima

2. priorità media

3. priorità minima

6. altro

3. sponsorizzazione

1. modifica ex art. 5, comma 9, lettera b)

2. concessione di costruzione e gestione

5. modifica ex art. 5, comma 11

ALLEGATO I - SCHEDA D:  PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2020-2022

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI FONTE

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA

Cod. Int. Amm.ne 

(2)
Descrizione dell'intervento

Reg 2021

STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8)

(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo programma

Scadenza 

temporale ultima 

per l'utilizzo 

dell'eventuale 

finanziamento 

derivante da 

contrazione di 

mutuo 

Importo complessivo (9)2022
Costi su 

annualità 

successive

Annualità nella quale si 

prevede di dare avvio 

alla procedura di 

affidamento

Valore degli 

eventuali immobili 

di cui alla scheda 

C collegati 

all'intervento (10)

codice ISTAT

Responsabile del 

procedimento           (4)

Livello di 

priorità (7) 2020

(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità

(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3, comma 5)

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica) 

Numero intervento CUI 

(1)

lo
c

a
li
z
z
a

z
io

n
e

 -
 c

o
d

ic
e

 N
U

T
S

(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica

lavoro 

complesso 

(6)

Note

Prov

(8) Ai sensi dell'art. 4, comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, 

S
e

tt
o

re
 e

 s
o

tt
o

s
e

tt
o

re
 i
n

te
rv

e
n

to

Codice CUP (3)

lotto 

funzionale 

(5)

T
ip

o
lo

g
ia

(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera qq), del D.Lgs.50/2016

(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera oo), del D.Lgs.50/2016

Com

3. modifica ex art. 5, comma 9, lettera d)

2. modifica ex art. 5, comma 9, lettera c)

risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge

risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo

tipologia di risorse

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento



Il referente del programma

(f.to Paola Weissmuller)

Tabella E.2

Livello di prioritàImporto annualità

Conform

ità 

Urbanist

ica

ADN - Adeguamento normativo

AMB - Qualità ambientale

COP - Completamento Opera Incompiuta

3. progetto definitivo

DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili

VAB - Valorizzazione beni vincolati

DEM - Demolizione Opera Incompiuta

2. progetto di fattibilità tecnico - economica: “documento finale”.

4. progetto esecutivo

CPA - Conservazione del patrimonio

CODICE UNICO 

INTERVENTO - CUI

LIVELLO DI 

PROGETTAZIO

NE

1. progetto di fattibilità tecnico - economica: “documento di fattibilità delle alternative progettuali”.

DESCRIZIONE INTERVENTOCUP

URB - Qualità urbana

MIS - Miglioramento e incremento di servizio

Verifica 

vincoli 

ambiental

i

IMPORTO INTERVENTO

ALLEGATO I - SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2020-2022

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI FONTE

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 2020

Intervento 

aggiunto o variato 

a seguito di 

modifica 

programma (*)

RESPONSABILE DEL 

PROCEDIMENTO

CENTRALE DI COMMITTENZA O 

SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 

INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI 

AFFIDAMENTO

denominazione
codice 

AUSA

Finalità



Il referente del programma

(Weissmuller Paola)

DESCRIZIONE 

INTERVENTO

 ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE     

PROGRAMMA TRIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI  

ALLEGATO I - SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2020-2022

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI FONTE

motivo per il quale l'intervento non è riproposto 

(1)

IMPORTO 

INTERVENTO

Livello di 

priorità

(1) breve descrizione dei motivi

CUP
CODICE UNICO 

INTERVENTO - CUI


